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Lezione 10/4/24
• Entrata nel mercato: introduzione (Salvadori-

D’Alessandro-Fanelli, Capitolo 8; sezioni 8.1 e 8.2). 
• Entrata nel mercato: modelli di Bertrand, di Cournot, di 

Bertrand come gioco ripetuto (documento disponibile 
nel portale e.learning 
“Bertrand_n_imprese_Complementi
PerStudentiTriennio.pdf”; Salvadori-D’Alessandro-
Fanelli, Capitolo 8, sezione 8.4, 8.6).

• Barriere strategiche all’entrata: introduzione, il semplice 
modello, (Salvadori-D’Alessandro-Fanelli, Capitolo 9; 
sezioni 9.1 e 9.2)
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Prossime lezioni
• La prossima lezione si svolgerà martedì 16 aprile alle 

ore 14:00 in aula P1.
• La successiva si svolgerà regolarmente mercoledì 17 

alle ore 10:30
• La lezione del 19-4-24 non sarà tenuta.
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Barriere strategiche all'entrata

• Bain (1956), Barriers to new competition
• Sylos Labini (1956), Oligopolio e 

progresso tecnico
• Modigliani (1958)
• Dixit (1980)
• von Stackelberg (1934) introdusse 

l’asimmetria tra imprese
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Un semplice modello
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Un semplice modello
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Entrata bloccata
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Entrata impedita
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Entrata accomodata
a2

8b
= a − bqM( )qM

8bqM
2 − 8abqM + a2 = 0

qM =
a 2 + 2( )

4b
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Il profitto dell’impresa M
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Il modello di Bain-
Sylos Labini-Modigliani
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Il modello di Bain-
Sylos Labini-Modigliani
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Il modello di Bain-
Sylos Labini-Modigliani
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Il modello di Bain-
Sylos Labini-Modigliani

a − bqM( )2 > 4bF
a − bqM > 2 bF

qM < a − 2 bF
b
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Il modello di Bain-
Sylos Labini-Modigliani

a − a
2
≤ 2 bF

a2

16
≤ bF
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Il modello di Bain-
Sylos Labini-Modigliania

2
− a < −2 bF ≤

2 + 2( )a
4

− a
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Il modello di Bain-
Sylos Labini-Modigliani
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Il modello di Bain-
Sylos Labini-Modigliani
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“Postulato di Sylos”
• Sin dalla sintesi operata da Modigliani (1958), è stato 

considerato cruciale che l'impresa entrante consideri la 
quantità prodotta dalle imprese presenti nel mercato come 
date, indipendentemente dall'entrata o meno, malgrado il 
fatto che l'introduzione della quantità prodotta 
dall'entrante, aggiungendosi a quella prodotta da chi si 
trova nel mercato, conduce ad un abbassamento anche 
significativo del prezzo. 
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Entrata impedita e 
minacce credibili

• È un equilibrio perfetto nei 
sottogiochi?

• Impegni vincolanti.
• Costi non recuperabili.
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Lezione di recupero: domande
Buonasera Professore, le invio due domande che ho avuto riguardando il 
materiale:
1.Potrebbe rispiegare il "Razionamento della domanda";
2.Nelle slides della lezione 5, nella slide 6 e riquadro 12. Quali sono le 
differenze tra gli insiemi K.
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La concorrenza alla Bertrand

Di ( p1, p2 ,k j ) =

D( pi )                                   se  pi < p j

max
D( p1)

2
,D( p1) − k j

⎧
⎨
⎩

⎫
⎬
⎭

 se  p1 = p2

max 0,D( pi ) − k j{ }          se  pi > p j  

⎧

⎨

⎪
⎪⎪

⎩

⎪
⎪
⎪

Dj =
D( p)

2
domanda di
mercato per
pi= p j= p


+ D( p)

2
− ki

domanda residuale 
quando ki<D( p) 2

  
= D( p) − ki
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La concorrenza alla Bertrand
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La concorrenza alla Bertrand
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La concorrenza alla Bertrand
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Regole di razionamento della 
domanda
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Regole di razionamento della 
domanda
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Regole di razionamento della 
domanda
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Domande individuali e domanda 
aggregata

28



15

Domande individuali e domanda 
aggregata

domanda di un
individuo

domanda di 5
individui

29

Razionamento efficiente

domanda di un
individuo

domanda di 5
individui

Con il razionamento efficiente ogni consumatore viene 
egualmente razionato per una parte della propria 
domanda individuale.

kiki
5
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Razionamento efficiente

domanda di un
individuo

domanda di 5
individui

Con il razionamento efficiente ogni consumatore viene 
egualmente razionato per una parte della propria 
domanda individuale.

pi
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Razionamento efficiente

domanda di un
individuo

domanda residua

Con il razionamento efficiente ogni consumatore viene 
egualmente razionato per una parte della propria 
domanda individuale.

pi
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La concorrenza alla Bertrand
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La concorrenza alla Bertrand
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La concorrenza alla Bertrand

35

Razionamento proporzionale

domanda di un
individuo

domanda di 5
individui

Con il razionamento proporzionale, si suppone che la 
quantità prodotta da entrambe le imprese venga venduta 
in base al principio “primo arrivato, primo servito”.

pi
ki
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Razionamento proporzionale

domanda di un
individuo

domanda di 5
individui

Con il razionamento proporzionale, si suppone che la 
quantità prodotta da entrambe le imprese venga venduta 
in base al principio “primo arrivato, primo servito”.

pi
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Razionamento proporzionale

domanda di un
individuo

domanda di 5
individui

Con il razionamento proporzionale, si suppone che la 
quantità prodotta da entrambe le imprese venga venduta 
in base al principio “primo arrivato, primo servito”.

pi
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Regole di razionamento della 
domanda
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Regole di razionamento della 
domanda
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Il modello di Edgeworth
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Il modello di Edgeworth
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Il modello di Edgeworth
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Il modello di Edgeworth

                  pk  :  k1 + k2 = D(pk )
∂
∂p1

D p1( ) − k2⎡⎣ ⎤⎦(p1 − c) ≤ 0        per p1 = pk

∂
∂p2

D p2( ) − k1⎡⎣ ⎤⎦(p2 − c) ≤ 0        per p2 = pk
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Il modello di Edgeworth

pk  :  k1 + k2 = D(pk )
∂
∂p1

D p1( ) − k2⎡⎣ ⎤⎦(p1 − c) ≤ 0        per p1 = pk

∂
∂p2

D p2( ) − k1⎡⎣ ⎤⎦(p2 − c) ≤ 0        per p2 = pk

′D p1( )(p1 − c) + D p1( ) − k2 ≤ 0         per p1 = pk
′D p2( )(p2 − c) + D p2( ) − k1 ≤ 0         per p2 = pk
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Il modello di Edgeworth

pk  :  k1 + k2 = D(pk )
′D p1( )(p1 − c) + D p1( ) − k2 ≤ 0         per p1 = pk
′D p2( )(p2 − c) + D p2( ) − k1 ≤ 0         per p2 = pk
′D p1( )(p1 − c) + k1 ≤ 0                        per p1 = pk
′D p2( )(p2 − c) + k2 ≤ 0                       per p2 = pk
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Il modello di Edgeworth

pk  :  k1 + k2 = D(pk )
′D p1( )(p1 − c) + k1 ≤ 0                        per p1 = pk
′D p2( )(p2 − c) + k2 ≤ 0                       per p2 = pk

′D pk( )(pk − c) + k1 ≤ 0

′D pk( )(pk − c) + k2 ≤ 0
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Il modello di Edgeworth

 pk  :  k1 + k2 = D(pk )
P(k) : D(P(k)) = k    per ogni k

′D pk( )(pk − c) + k1 ≤ 0

′D pk( )(pk − c) + k2 ≤ 0
P(k1 + k2 ) − c + P '(k1 + k2 )k1 ≥ 0
P(k1 + k2 ) − c + P '(k1 + k2 )k2 ≥ 0
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Il modello di Edgeworth

P(k1 + k2 ) − c + P '(k1 + k2 )k1 ≥ 0
P(k1 + k2 ) − c + P '(k1 + k2 )k2 ≥ 0

∂
∂k1

P(k1 + k2 )k1 − ck1[ ] ≥ 0
∂
∂k2

P(k1 + k2 )k2 − ck2[ ] ≥ 0
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Il modello di Edgeworth
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Il modello di Dixit
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Il modello di Dixit
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Il modello di Dixit
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Il modello di Dixit

54



28

Il modello di Dixit
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Il modello di Dixit: terzo stadio

• Nel primo stadio l’impresa M ha scelto 
kM.

• Nel secondo stadio l’impresa E ha 
scelto se entrare o non entrare.

• Dobbiamo analizzare due casi: quello in 
cui l’impresa E è entrata nel secondo 
stadio e quello in cui l’impresa E non è 
entrata nel secondo stadio.
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Il modello di Dixit: terzo stadio

• Nel primo stadio l’impresa M ha scelto 
kM.

• Se nel secondo stadio l’impresa E ha 
scelto di entrare, nel terzo stadio le due 
imprese competono alla Cournot, ma 
avendo l’impresa M scelto nel primo 
stadio kM……
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Il modello di Dixit: terzo stadio
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Il modello di Dixit: terzo stadio
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